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La scoperta nell’archivio patriziale di Broglio  
di un primo regolamento comunale comprendente 

un centinaio di norme scritte tra la fine  
del Cinquecento e l’inizio del Seicento,  

ha permesso di fare luce sulle dinamiche storiche, 
su vicende, usi e costumi e sull’evoluzione 
di questa piccola comunità della Lavizzara. 

All’attenta trascrizione del documento  
si sono affiancati commenti e un’ampia serie 
di approfondimenti tematici, oltre a numerosi 

confronti con altre fonti e realtà dell’area 
italofona, costituendo un’opera che offre  
un rilevante contributo alla conoscenza  

della civiltà alpina. Il libro di oltre 500 pagine, 
ricco di fotografie, mappe e grafici, permette  

di ricostruire il vivere quotidiano  
e le caratteristiche del territorio che garantiva  

alla popolazione una fragile sopravvivenza.



Progetto e realizzazione
Istituto federale di ricerca per la foresta, 
la neve e il paesaggio WSL, Cadenazzo

Ricerche e redazione
Patrik Krebs, Mark Bertogliati, Bruno Donati, Daniele Zoppi, Armando Donati

Consulenza paleografica
Paolo Ostinelli

Edizione
Fondazione Ticino Nostro, Lugano 
Armando Dadò editore, Locarno

Altri enti finanziatori
Cantone Ticino
(contributo finanziario derivante dall’Aiuto federale per la salvaguardia e promozione della lingua e cultura italiana)

Comune di Lavizzara 
Patriziato di Broglio 
Fondazione Vallemaggia 
Fondazione Ulrico Hoepli 
Odilia e Jürgen Rummler (Ascona)

ISBN: 978-88-8281-426-7

© 2015 - Tutti i diritti riservati



Il libro dei patti e ordini  
di Broglio del 1598-1626

Consuetudini antiche, organizzazione socio-economica  
e concezione degli statuti di un Comune della Val Lavizzara

FONDAZIONe TICINO NOSTRO  –  ARMANDO DADò eDITORe



Sommario

8
9

11
13
15

17

19
19
22
23
26

31
31
32
36
37 
42

45

113

117
118 
121

133

135
135
136 
136
138
139
146
147
148

Ringraziamenti

I cinquant'anni della Fondazione Ticino Nostro

Prefazione

Introduzione

Un documento prezioso

Patti originali e revisioni successive

Come interpretare questo codice?

Collocazione temporale del documento 
Le altre versioni degli statuti di Broglio 
Peculiarità di questa versione precoce degli statuti 
Ipotesi su natura, funzione e finalità del libretto

Descrizione del codice

Note archivistiche 
Scritte sulla copertina 
Analisi delle grafie 
Impronte nella carta 
Metodi di trascrizione

Trascrizione e traduzione del codice 

La revisione del 1620

Copia incompleta settecentesca

Tavola delle corrispondenze tra gli statuti 
Trascrizione completa

Approfondimenti

Organizzazione comunale

1. Ruolo e compiti del console
2. ‘Farglie una piazza’
3. Campari in incognito
4. Espedienti per contrastare abusi e iniquità nello sfruttamento delle risorse
5. Questioni di devozione o di equità
6. Discriminazioni nei confronti dei forestieri
7. Vietato ingombrare strade e cortili
8. Usurpazione del terreno comunale



155
155
162

171
171
172
174
175
176
177
177
178
179
180

189
189
190
191
192 
194 
197

199
199
200 
200 
206 
211 
212
214
215 
220 
222

225
225
228
229
230

233
233
234
236
237
238

Pene pecuniarie

9. Lire e altre monete: le valute
10. Gravità e revisioni delle ammende

Pascoli e bestiame

11. Pastorizia e allevamento
12. Capre
13. L’incanto dell’alpe
14. L’interdizione di deporre fieno sui tetti
15. Discesa a tappe del bestiame dall’alpe in Val Tomé
16. Tenere bestie ‘a casa’ durante l’estate
17. Tenere ‘bestie forastiere’ era un bene o un male?
18. Sequestro delle bestie di proprietà ignota sorprese in danno
19. Provvedimenti nel caso di bestie dei forestieri sui pascoli comunali
20. Recinzioni e libero pascolo

Prati, campi e agricoltura

21. In ogni cucina la rapa è regina
22. Cogliere ‘arbette’ nei prati altrui
23. Lotta contro le talpe
24. Cavar lumache
25. Il letame, un bene ambito e conteso
26. Proibito trasportare letame sui beni altrui da maggio a luglio

Alberi, boschi e selvicoltura

27. Restrizioni alla piantata di castagni e noci
28. Restrizioni alla raccolta di strame nei castagneti
29. Sfogliare i castagni
30. Boschi protetti
31. I perimetri dei boschi protetti: un rebus sintattico e toponomastico
32. Qual era l’estensione della ‘faula sopra la terra’?
33. Dov’era la ‘faula del ari de mal pasto in fora’?
34. Canali di divallamento per l’esbosco del legname
35. Legni e sassi lungo le stesse vie di divallamento
36. Argomenti non contemplati

Acque, fiume e rogge

37. L’incanto delle acque
38. Proibito pescare ‘con frascha ne con reti’
39. Proibito fare pozzi e impedire sotto la roggia
40. Aver cura del ponte

Culti e riti cristiani e pagani

41. Litanie, rogazioni e processioni
42. Obbligo di seppellire i morti nel cimitero
43. Aver rispetto delle campane
44. Portare la legna al curato
45. La tradizione dei fuochi di paglia



257

259
259
260 
261 
263 
265 
273 
275

281
281
283
287

293
293
294
295
296
299
300

303

307
307
309
312

319
319
320 
328 
331

359

361

405
405
406

411
421
431

Saggi di demografia e genealogia

Demografia della comunità di Broglio

Premessa
Il compito di registrare lo stato religioso e civile delle persone 
L’esistenza della gente di Broglio racchiusa in un piccolo armadio 
Una chiara tendenza alla diminuzione della popolazione 
Considerazioni sulla struttura della popolazione 
Lo stretto legame dell’endogamia 
Notizie sui nomi di famiglia

La Lavizzara, un caso particolare?

La fase di crescita (1590-1670)
Il tracollo (1670-1800)
L’ondata migratoria settecentesca

Date sulle case e stalle di Broglio e di Rima

Premessa metodologica 
Le date rilevate
Due periodi costruttivi e due secoli vuoti 
Gli edifici del primo periodo 
Gli edifici del secondo periodo 
Date ed edifici a Rima

Come vivevano i Brogliesi sul finire del XVI secolo?

I Pometta di Broglio

Nel Settecento 
Nell’Ottocento 
Nel Novecento

Genealogia della famiglia Corragioni d'Orelli

Varianti del cognome 
Origini della famiglia 
Albero genealogico 
Noterelle biografiche

Appendici

Glossario

Condutteri’ di legname brogliesi in una convenzione del 1624

Descrizione del documento 
Trascrizione

Citazioni

Statuti e altri documenti menzionati 

Acronimi e abbreviazioni



433
435
455
501

Simboli

Bibliografia

Figure

Cartografia



Ringraziamenti

Come si può ben immaginare, la crescita del libro dall’idea originale fino alla stampa è 
stata una piccola-grande odissea zeppa di ostacoli, deserti, dubbi, tentennamenti, ritardi, 
imprevisti, miraggi, fatiche, fortune, incontri, incanti, sussidi e collaborazioni.

La nostra piccola compagine di allegri pensatori si sarebbe certo squagliata o arenata 
sotto il peso degli affanni, o si sarebbe rassegnata a un esito ben più modesto, senza il 
provvidenziale aiuto di molte persone vicine e lontane.

Qui di seguito forniamo un elenco neppure completo di questi sostenitori ricordando
li con grande riconoscenza. I valenti professionisti che hanno curato la grafica e realizzato 
la stampa sono invece menzionati nel colofone in chiusura.

Bruno Giovanettina 
Cesare Santi
Giancarlo Pometta con la moglie Graziella 
Caroline col marito Carl-Emmanuel Hedengren 
Franco Donati 
Ursula Donati
Daniela e Flavia Beltraminelli
Giuliana Krebs
Gianmarco Talamona
Flavio Zappa
Nicola Vanetti
Bixio Grossini
Ettore Vanoni
Eric Gehring
Hanspeter Jud
Regina Garavaglia
Gianpiero Riva
Ottavio Lurati
Giovanni Menghetti
Boris Pezzatti
Mario Donati

8



I cinquantanni
della Fondazione Ticino Nostro

Attenta a non cadere nel localistico e nell’aneddotico: questa, diremmo, la caratteristica 
prima della collana di “Ticino Nostro”, una quarantina di titoli, cui oggi si aggiunge il 
presente volume. La seconda peculiarità è quella di essere mossa sempre da una intensa 
volontà di condivisione: ciò ne ha fatto una collana quanto mai aperta e variegata. Terzo 
fatto — e, se permettete, merito — è quello di non essere mai in ritardo, di non rifriggere 
temi ormai visti e consunti bensì di andare con indipendenza e freschezza verso il nuovo, 
come quando ha colto il significato politico e civile di un ordinato governo del territorio 
(anche nei suoi rapporti con la natura) o come quando, per prima, ha svegliato in Italia 
l’attenzione e la curiosità per i cognomi della gente: un tema di alto interesse culturale e 
identitario che pure era stato lasciato “dormire” per decenni.

Architettura còlta nell’oggi, storia umana e pittorica di artisti dell’area ticinese e in- 
telvese che con audacia si avventurarono all’estero, l’iniziativa che porterà Pasquale Luc
chini da sterratore sullo Stelvio a divenire uno dei promotori della galleria del Gottardo 
e poi, oltre, a lanciarsi verso il canale di Suez: tutta una cornucopia di temi e di progetti 
legati dall’amore per la scienza da un lato e anche dalla passione per il proprio paese e 
dalla capacità di sostare, in silenzio, sulle cose, anche su quelle che a prima vista appaio
no insignificanti e sono invece di cultura viva, una cultura non esibita. È quanto avviene 
nel recente volume sugli statuti valmaggesi, che, incontro di cultura alta e di concretezza 
vallerana, rieccheggiano antichi modelli di notai di città che si intrecciano con i bisogni 
della cultura cosiddetta subalterna. E il lettore — crediamo — percorrerà con stupore le 
note e riflessioni che si accompagnano a questo nuovo volume sugli statuti.

Va detto che negli ultimi anni, la “Ticino Nostro” si è aperta a delle condivisioni edito
riali, come con Marsilio Edizioni di Venezia per l’Italia in Svizzera. Lingua, cultura, viaggi, 
letteratura di Renato Martinoni che esamina i rapporti ora inediti ora inattesi tra Italia e 
Svizzera, oppure Nomi di luoghi e di famiglia. Lombardia — Svizzera italiana — Piemonte 
(Ottavio Lurati 2011) in co-edizione con Armando Dadò Editore di Locarno.

Fondata nel 1965 dall’avv. Ugo Primavesi -  direttore di banca e insieme umanista -  
che ne affidò la prima presidenza a Francesco Chiesa, la “Ticino Nostro” crede di aver 
forse dato un suo contributo di amore al paese e alle cose, di riflessioni sui valori veri, 
senza preclusioni, bensì di essere stimolo a studiosi non dediti né a facili eclettismi, né 
a concessioni alle mode.

Volumi possono essere ottenuti in ogni libreria e anche attraverso
www.fondazioneticinonostro.ch
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Prefazione

La bellezza e -  a mio parere -  anche l’unicità di questa opera risiedono nella capacità 
degli autori di fare confluire in modo sinergico le differenti competenze e di armonizzare 
e fondere metodologie di lavoro proprie alle singole discipline e non sempre compatibili 
tra loro. Un esercizio non scontato, ma estremamente gratificante dal punto di vista del 
risultato. In questo volume si ritrovano quindi la rigorosità e profondità degli approcci 
codicologici, paleografici, storici e genealogici uniti agli sforzi di analisi, visualizzazione e 
integrazione spaziale dell’informazione, tipici dell’approccio geografico.

Una sintesi originale e ad alto valore aggiunto che mira a ricostruire caratteristiche 
e funzionamento di un tipico territorio alpino del primo Seicento confinato tra versanti 
dirupati, partendo dai principi e le costrizioni che regolavano la vita sociale e l’utilizzo 
sostenibile delle scarse risorse ambientali e umane. La completezza dello studio permette 
di dissipare la distanza temporale e di rianimare la realtà storica facendo così riemergere 
difficoltà, conflittualità, strategie, colori, emozioni, miserie e fortune del vivere di allora. 
Ecco quindi che il volume si arricchisce di una sezione di approfondimenti tematici e di 
dettagli fotografici e cartografici che aiutano il lettore a contestualizzare l’informazione 
sia nella dimensione locale del territorio di Broglio che nel più ampio contesto alpino. 
In particolare, grazie alle molte fotografie attuali, il lettore può davvero rendersi conto 
di quanto il passato sia tutt’oggi manifesto, ben presente sotto i nostri piedi e davanti ai 
nostri occhi, oltre che nel bagaglio culturale che ognuno si porta dentro. Questo passato 
è quindi nostro, ci costituisce anche a dispetto dell’oblio. Il ritrovarlo così esplicitato ci 
permette di ritrovare un filo conduttore intergenerazionale, riaccendendo il dialogo con i 
nostri avi alla ricerca di un futuro migliore.

Un bell’esempio di ricerca interdisciplinare a favore di una più completa e approfon
dita comprensione della formazione ed evoluzione del paesaggio culturale in cui viviamo. 
In qualità di responsabile della sede al Sud delle Alpi dell’<Istituto federale di ricerca per 
la foresta, la neve e il paesaggio WSL> mi preme sottolineare come questo approccio spo
si perfettamente la strategia e gli obiettivi di lavoro del nostro ente, che da 25 anni oramai 
opera con sedi dislocate in tutte le regioni linguistiche della Svizzera al fine di meglio 
aderire alle diverse realtà regionali, coltivando la collaborazione e il dialogo con le popo
lazioni e i centri di competenza locali. Infatti il WSL promuove la ricerca applicata e il 
connubio tra scienza e pratica volti a sviluppare soluzioni a problemi di primaria rilevanza 
per le popolazioni di montagna quali la prevenzione contro i pericoli naturali (valanghe, 
incendi o inondazioni), i cambiamenti ambientali o la gestione sostenibile delle foreste e 
del paesaggio, problemi questi che pervadono le pagine del libro.

Il mio augurio è che questo studio originale e a più mani possa indicare la strada per 
future collaborazioni interdisciplinari affinché le numerose vestigia del passato sparse sul 
nostro territorio possano sempre più beneficiare di approcci di ricerca simili.

Marco Conedera 
Istituto federale di ricerca WSL, Cadenazzo
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Introduzione

Nelle raccolte di ordini e negli statuti diffusi sin dal pieno medioevo nelle campagne e 
nelle Alpi si riflette di volta in volta un’immagine <di prima mano> delle necessità e dei 
problemi legati alla vita associativa e alla gestione delle risorse in quei contesti territoriali, 
di rado generosi, in cui sorsero e si articolarono le strutture comunitarie. I testi che gli 
abitanti stessi posero per iscritto fissano le regole alla base dell’organizzazione istituziona
le, e in trasparenza rivelano i doveri e le mancanze di ogni individuo; per questo gli statuti 
sono uno strumento preziosissimo, che consente di calarci nella realtà delle piccole so
cietà locali nei secoli passati. Il codicetto compilato a Broglio tra la fine del Cinquecento 
e i primi decenni del Seicento sembra testimoniare proprio i momenti cruciali in cui i 
vicini decisero di prendere l’iniziativa e di formalizzare le proprie regole, rivelando tutte 
le fatiche e le incertezze connesse a un simile momento di transizione, che fu certamente 
decisivo nel tracciare la fisionomia peculiare della comunità lavizzarese.

Broglio, infatti, non nacque certo con gli ordini cinquecenteschi, ma il darsi delle 
nuove regole significava sempre un salto di qualità. Non si trattava in simili frangenti di 
affermare una forma di legittimazione del Comune stesso, né di chiarire i rapporti con i 
poteri sovraordinati — come avveniva negli statuti dei Comuni maggiori o in quelli delle 
comunità di valle -  bensì di consolidare le basi che garantissero la coesione sociale e la 
solidarietà materiale, rendendo esplicito nelle sue diverse sfaccettature quanto allora 
si celava dietro il concetto di autonomia comunale. Affinché la comunità <funzionasse> 
occorreva innanzitutto evitare lo sfruttamento squilibrato delle risorse e limitare la pre
valenza dell’interesse particolare su quello collettivo, così da salvaguardare quel <bene 
comune> e quella convivenza pacifica che non potevano concedere spazio a trascuratezze 
ed eccessi. Il volumetto di Broglio, con la sua organizzazione scarsamente sistematica, 
con il suo lessico caratteristico e con i suoi inciampi nelle formulazioni dei vari articoli, 
ci restituisce la volontà di rispondere a queste necessità.

Il risultato è un quadro composito delle modalità concrete in cui si costruiva il difficile 
rapporto tra gli uomini e il territorio in cui essi si trovavano a (con)vivere e ad agire. Da 
tempo gli statuti e gli ordini sono oggetto di studio da parte di chi si interessa delle società 
locali nei secoli passati e ne indaga la ricchezza di informazioni dai più disparati punti di 
vista: dal diritto alla lingua, dalla cultura materiale alla mentalità. Chi ricerca particolari 
anche curiosi trova soddisfazione sfogliando velocemente l’elenco degli articoli degli ordi
ni di Broglio; basti pensare, per fare un solo esempio, a quello in cui si parla della raccolta 
delle lumache. Per comprendere appieno il valore di una testimonianza come questa è 
però necessario disporre della giusta chiave di lettura: il merito indubbio del gruppo di 
autori di questo libro è proprio quello di fornire degli strumenti appropriati per avvicinar
visi. Le attente spiegazioni dei diversi capitoli e della loro finalità li porta a riconoscere 
come la formulazione di un ordine o di un obbligo, se letta in modo acritico, suggerisca 
a volte interpretazioni incomplete, se non addirittura fuorvianti. I diversi piani del vivere 
comunitario in effetti si sovrapponevano indissolubilmente, così che un obbligo legato 
alle manifestazioni religiose, come la partecipazione alle processioni, aveva anche un ri
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svolto materiale non dichiarato, perché mirava a impedire che venissero sottratte risorse 
per mezzo del lavoro in tempo festivo. Come in questo caso, anche in moltissimi altri 
il testo invita a spingersi oltre la semplice enunciazione delle regole. L’approccio scelto 
dagli autori per evitare di cadere nella trappola dell’aneddotica è duplice: da un canto il 
confronto con numerosissime raccolte statutarie della regione alpina chiarisce i punti in 
comune, le variazioni e le differenze rispetto a contesti simili; dall’altro lo sguardo più am
pio sulla realtà locale spiega le stesse enunciazioni nelle loro diverse sfaccettature (anche 
grazie al corposo apparato illustrativo). In questo senso gli approfondimenti sulle vicende 
edificatorie nell’insediamento, sulla particolare evoluzione demografica e sui gruppi fa- 
migliari di maggior spicco del contesto sociale brogliese risultano molto preziosi, perché 
ci presentano le variabili costantemente in movimento della realtà locale e i suoi agganci 
con una scala ben più ampia. Per comprendere la stratificazione storica degli elementi 
che hanno plasmato il carattere di una comunità è infatti necessario rifuggire da qualsiasi 
visione semplificante, che isola il dato locale dal contesto generale e appiattisce il passato 
sulla semplice cronaca o sull’idealizzazione. Lo sguardo incrociato su Broglio e sui suoi 
statuti offerto da questo volume ci accompagna esattamente nella direzione opposta: sti
molando confronti e ponendo domande ci mostra come la storia locale altro non sia che 
uno strumento per avvicinarsi alla storia tout court.

Paolo Ostinelli
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Trascrizione e traduzione del codice



1 Titoli introduttivi

Libro dei patti e degli ordini del Comune di 
Broglio, come scritto qui di seguito.
Patti e convenzioni redatti e stabiliti per il 
Comune di Broglio, nell’anno 1620.

2 Giuramento dei consoli

Primo, che di anno in anno il console 
vecchio sia obbligato a far giurare quello 
nuovo, e quello nuovo a far giurare gli altri 
ufficiali alle sue dipendenze.

? A  Libro deli pactti et ordini del comune de Brojo 
come sotto scritto seguitta.
? G  Patti conventioni fatti et stabiliti per il comune 
de Broij l’anno 1620.

Exa ? A  Prima che el consulle vegiii siano debittore 
a dare el giuramentto al consulle novo anno per 
anno, et el consulle novo al dara ali altri offitiali 
sotto el suo ofitii a ano per anno.

3 Consegna dei conti da parte del console vecchio

Parimenti che il console vecchio sia tenuto 
a rendere i suoi conti in mano dei vicini il 
giorno stesso in cui termina il suo mandato o 
tutt’al più il giorno seguente.

exa ? A  Item che el consulle vegio sia debittore 
a rendere li soj cunti in mane deli soj vicini in 
quello di che luij arenontia* 1 el suo ofitii o vero el di 
seguentte.

4 Pena per chi non partecipa alle litanie

Si punisce con 5 soldi di multa per volta il 
capofamiglia che non andrà alle litanie che 
si faranno in qualsiasi tempo.

Exa ? A  Item chi non andera ale letanii de ognie 
temppo che a se fara, jl cho de chassa o vero el 
migliore, pena per volta per persona ss 5b.

5 Pena per chi non aiuta a seppellire i defunti

Si punisce con 5 soldi di multa il 
capofamiglia che non andrà ad aiutare a 
seppellire i morti.

? A  Item chi non andera adiutare seppelire li corppi 
morti el cho de chassa o vero el migliore pena per 
voltta per persona ss 5c.

6 Pena per chi si appella al commissario senza interpellare il console

Parimenti chi si appellasse al commissario, 
per cause non superiori a 10 lire, senza 
prima aver interpellato il console, incorra 
in pena di 3 lire per volta. Il console riceva 
in tal caso un compenso di 6 soldi per la 
denuncia e sia tenuto a riscuotere metà della 
pena a nome del Comune. L’altra metà vada 
al commissario.

? A  Item chi andasse in aragione sotto el signor 
comjssarii de unna chaussa che in portase librii 10 
et de ali in giu2 penna per volta £ 3 salvando se pri
ma loro sonno statti in aragione sotto el consulle etd 
el cavalotto del consulle sia ss 6 ? B  et detta pena 
vada e-conforme le altre-e la mitta a quello che vien 
demandato3 et l’altra mitta al console et il f-console 
etg l’altra mitta-f sia debitore rescoderli4 al comune.

a) In un secondo tempo si è aggiunta questa abbreviazione, probabilmente riferita a ‘extractum’, come se il notaio 
avesse voluto segnare gli articoli riportati in un’altra copia o versione degli statuti. b) Pena corretta in seguito 
in ‘£ 1 ss 5 ’. c) Pena corretta in seguito crociando la cifra ‘5 ’ come per annullare la pena. d) Prima di
‘et’ si legge una ‘p ’ sbiadita o parzialmente cancellata. e-e) Testo barrato. f-f) Testo barrato. g) Lettura 
incerta, ev. ‘a ’.

1 Qui abbiamo probabilmente una forma pleonastica del soggetto tipicamente dialettale con inclusione del 
pronome soggetto proclitico all’inizio del verbo: ‘luij arenontia’ «  lu al rinuncia «  <egli rinunciai
2 <da lì in giù>, ossia <per cause minori o uguali a 10 lire> (vedi app. no. 1 p. 135).
3 <colui che viene interpellato>, ossia in questo caso <il commissario>.
4 <sia obbligato a riscuoterli^
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Art. 1, p. 1 Art. 4, p. 5

Art. 2, p. 1 Art. 5, p. 7

Art. 6, p. 9

Art. 3, p. 3
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7 Obbligo di far seppellire i propri defunti nel nostro cimitero

Chi non fa seppellire i propri defunti nel 
nostro cimitero incorre in pena di 10 lire a 
favore della chiesa. I procuratori della chiesa 
sono tenuti a riscuotere tale pena.

8 Obbligo di partecipare e contribuire

Parimenti, ogni volta che il console ordina 
l’esecuzione di lavori per il Comune, ognuno 
sia tenuto ad andare e collaborare o incorra 
in pena di 1 lira per volta; e se il console 
seguisse personalmente tali lavori, allora 
assegni lui la pena agli assenti, altrimenti 
incarichi qualcuno dei presenti di segnare 
la pena a tutti quelli che mancheranno fra 
coloro che dovevano venire.

? A  Item che ogniuno siano debittore a fare 
sepellire li soj corppii morti nel nostro simintorii* 1 in 
pena de £ 10 la qualle pena vada ala gieza et li soj 
prochuratori ala arischoda.

ex ? A  Item come ognie voltta che el consulle 
manda a lavore de comune ogniuno siano debittore 
andare in pena de £ 1 per volta; et se el consulle a 
glie driette2 in quella volta luij, agli segni la pena 
a quelli che non gli sono; et se el consulle non gli 
sono luij, che el consulle posa comandare a unno 
de quelli che gli sono, et quelli tanti che manchano 
de quelli che sonno comandatti a quelli signare la 
pena.

ai lavori di pubblico interesse

9 Pena per chi toglie foglie o frasche nelle proprietà altrui

Si punisce con 5 soldi di multa per volta 
e persona chi toglie foglie o frasche dalle 
piante nelle proprietà altrui in qualsiasi 
tempo.

ex ? A  Item chi andasse a brodare foglia per li pezii 
de altri da nisuno temppo, ma andando per el suo 
et tornando per el suo, pena per volta per persona 
ss 5a.

10 Pena per chi trasporta letame su terreni altrui

Si multa, con 5 soldi per volta e per persona. 
chi trasporta letame passando su terreni 
altrui dal primo di maggio a fine luglio.

ex ? A  Item chi portasse ladamo per andare per li 
pezze de altrii, de chalende magio per fine a lulio3, 
pena per volta ss 5 per persona.

11 Pena per chi prende lumache nei prati o nei pascoli comunali

Si punisce con 10 soldi di multa chi estrae 
o raccoglie lumache in qualsiasi tempo 
dell’anno nei prati o nei pascoli comunali.

ex ? A  Item chi cavasse4 lumage, d’alchuno 
temppo nel pratto ne nel vicinore, pena per voltta 
per persona ss 10.

12 Pena per chi va sotto castagni e noci altrui allorquando è proibito

Si multa con 10 soldi per volta e persona chi 
sta sotto castagni e noci altrui allorquando è 
proibito, e con 2 lire per volta chi per giunta 
ne fa cadere o ne coglie i frutti.

ex ? A  Item chi andasse sotto li arbori ne nozi de 
altri per uno cativo temppo ne farne dare giu5 pena 
per voltta per persona ss 10b. ? B  Et quelli che ne 
faranno dare giu pena per volta £ 2.

a) Pena corretta in seguito in ‘£ 1 ss 5 ’. b) Pena corretta in seguito in ‘£ 1 ss 10’.

1 Vedi app. no. 42 a p. 234.
2 ‘a glie driette’ probabilmente da tradurre in <gli andasse dietro>, <gli stesse dietro> o <vi ci fosse> (v. voci ‘aglie’ 
e ‘drietto’ nel gloss.).
3 Vedi app. no. 26 a p. 197.
4 Vedi app. no. 24 a p. 192.
5 Crediamo s’intenda <anche senza farne cadere o coglierne i frutti>.
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13 Pene per il bestiame che danneggia proprietà altrui

Le multe per il bestiame che danneggia 
proprietà altrui sono di 10 soldi per ogni 
bestia grossa, 5 lire per ogni cavallo e un 
soldo per ogni bestia minuta. E qualora si 
tratti di più di una bestia minuta, allora la 
condanna sia di una lira e mezzo per ogni 
gregge.

ex ? A  Item se le bestie grosse vanno in dane pena 
per bestia per volta ss 10, et li chavalli si vano in 
dano pena per volta per chavallo £ 5, et la bestie 
minudre si v[a]no in dano pena uno sazino per 
bestia per volta, et se loro sonno piu che una loro 
asse condana arossii in pena de £ 1 ss 10 per voltta 
per arossii.

14 Pena per il pastore sorpreso con bestiame nei terreni privati

Si multa con una lira il pastore sorpreso 
mentre cura le bestie nei terreni privati e 
riconosciuto dal camparo sotto giuramento. 
Nei pascoli comunali invece non si 
condanna alcun pastore, purché rispetti le 
bandite di pascolo.

? A  Et se aglie dri ette el pastore* 1 che el campe 
posse cognossere per el suo giuramentto che luij 
cure le bestie nele possesione, pena per volta per 
pastore £ 1; ma nel vicinore non asse condana 
alcuno pastore sebene che luij curasse le bestie 
nele tensse.

15 Per bestiame che danneggia nottetempo si raddoppiano le pene

Si raddoppiano le pene per i danni causati ? A  Et la notte se [det]tea bestie vano in dano aglie
nottetempo dalle bestie. la dopia pena2.

16 Proibito tenere pecore, giovani capre o capretti in basso durante l'estate

Da fine giugno sino a metà ottobre, si multa 
con una lira al giorno per gregge chi tiene 
per più di una notte pecore, giovani capre 
o capretti in basso, ossia sul versante di 
Rima al di fuori e al di sotto della Piada, e 
sul versante opposto al di sotto dei Passitti’ 
all’imbocco della Vali Tamé. Si può tenerne 
solo a Rima dopo che le bestie sono scese 
dagli alpeggi.

ex ? A  Item che nisuna persona non possa tenire 
da unna notte in nanzzi3 pegore nizelli chabretti 
soppra il nostro teritorii, da santto Pietro per finne 
a mezzo ottobre, dala partte versso a Rima dal 
Pontido in fora et dali piode in giu, et dal altra 
partte dai Passitti in giu entte et fora dritto, in pena 
per arossii per di £ 1, salvando in a Rima doppo che 
le bestie vene de l’appe.

a) Abbreviazione incerta; potrebbe trattarsi anche di ‘suddette’ o ‘queste’, sempre con riferimento alle bestie 
specificate nell’art. 13.

1 L’inizio di questo sottocapitolo (v. app. no. 4 a p. 138) si può tradurre con <e se vi andasse dietro il pastore>, <e 
se gli stesse dietro il pastore> o <e se avessero dietro il pastore>.
2 Vedi app. no. 4 a p. 138.
3 <da una notte innanzi>, probabilmente inteso <da una notte in poi>, ossia <per più di una notte>.

50



Art. 13, p. 21 Art. I4b, p. 22

Art. 15, p. 22

Art. 16, p. 23

Art. I4a, p. 22

51



17 Proibito tenere capre a casa durante l'estate

Inoltre, che nessuno possa tenere capre a 
casa d’estate, ossia da fine giugno sino a 
metà settembre, in pena di 5 lire per ogni 
capra.

ex ? A  Item che nisuna persona non possa tenire 
chabre alcuna a chassa* 1 la stade, cioe da santo 
Pietro per fine a mezzo settembre, in pena de £ 5 
per chabre in tuto el temppo.

bestiame a inizio autunno18 Proibito far pascolare in basso il

Da metà settembre a metà ottobre, è 
proibito far pascolare le bestie in basso, sul 
versante di ponente da Rima in giù, ossia 
a valle delle <Rocce della Campagna di 
Sotto> e della parte bassa della <Carraia del 
Rovere>, e sul versante di levante a Nord 
del torrente della Val Mala e a valle dei 
Passitti’, in pena di una lira al giorno per 

gregge o mandria.

19 La zona del Zòtt sia sempre bandita

La zona agricola del Zòtt sia sempre bandita.
I proprietari tengano sempre chiusi e ben 
cintati i loro fondi o incorrano nella stessa 
pena menzionata in precedenza.

? A  Ite che da mezzo settembre per fine a mezzo 
ottobre non se possa pascholare con bestie dala 
partte verso a Rima, cioe dali Saselli de Campagia 
de Sotto in giu et da fondo de la Caralle del Arolle 
in giu ente et fora dritte et de la a-preda de la gua-a 
in dentro, et de l’altra parte v[e]rso matina dal Ari 
del Cortassi in dentro et dali Passitti in giu ente et 
fora dritte, su pena per arossi per di £ 1.

e i fondi siano sempre tenuti chiusi

ex ? A  Item che le Zotte sia tensse de ognie 
temppo da mentre che quelli vone sonno2 le pezze 
tengano ciosse da ognje temppo in pena come da 
nanzze a si fa mantione.

20 Obbligo di tenere le capre fuori dalle selve durante il mese di ottobre

Obbligo di tenere le capre fuori dalle selve 
per tutto ottobre, in pena di una lira e mezza 
al giorno per gregge, salvo per condurle alle 
zone irte e rocciose sovrastanti che allora si 
possa passare senza alcuna pena.

ex ? A  Item che le chabre siano tenuti fora dele 
selve3 per tuto el meze de ottobre in pena per 
arossi per di £ 1 ss 10, salvando per passarglie per 
menarglie ali sasii4 alora possa pasare senza alcuna 
pena.

21 Obbligo di tenere le capre fuori da

Le capre devono essere tenute fuori anche 
dai beni privati per tutto l’anno, come pure 
dalle selve e prati comunali durante certi 
periodi.

beni privati, selve e prati comunali

? B  Ancora fora delli beni de ogni tempo de l’anno 
/ Ancora fora delle sellve sula comuna et delli prati 
su la comuna5.

a-a) Qui lo stesso scrivente ha cancellato tre parole rendendole illeggibili per poi riformulare il testo appena sotto.

1 Vedi app. no. 16 a p. 177.
2 Forse s’intende <quelli ai quali appartengono>.
3 Vedi app. no. 12 a p. 172.
4 Crediamo <per condurle alle fascia di pascoli dirupati> posta sul versante di levante a monte dei castagneti (v. 
app. no. 12 a p. 172).
5 Quest’articolo è da considerare come un aggiunta all’art. 20 piuttosto che come un vero capitolo a sé stante. 
Quindi con l’art. 20 si stabilisce che le capre devono stare fuori dai castagneti, e con l’articolo seguente si precisa 
che la stessa proibizione vale anche per i beni privati, per i prati comunali e per quei castagneti posti sui terreni 
comunali.
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Statuti e altri documenti menzionati

Elenco degli statuti, ordini, patti e altri documenti manoscritti menzionati nel testo, con
la relativa sigla di riconoscimento in ordine alfabetico e il riferimento bibliografico. La
localizzazione geografica di questi documenti è presentata nelle Mappe 16, 17 e 18.

Acqua Acqua (fraz. Tresivio, Valtellina, Lombardia); ordini; 1781; Boscacci 2001.
A irol Airolo (Leventina, Ticino); ordini del vicinato; 1788; Fransioli 1994.
Alben Albenga (Liguria); statuti; 1288; Costa Restagno e Piergiovanni 1995.
Alben2 Albenga (Liguria); statuti; 1519; Valsecchi e Mattiauda 1885.
Antro Antronapiana (Valle d’Antrona, Ossola, Piemonte); statuti e ordini; 1619; Ber

tamini 1987, pp. 44-48.
Aprica Apricale (Imperia, Liguria); statuti; 1267-1309; Rossi e Lamboglia 1986.
Ardesi Ardesio (Val Seriana, Bergamo, Lombardia); statuti e ordini; 1503-1535; Silini

et al. 2000.
Arezzo Arezzo (Toscana); statuti; 1327; Marri Camerani 1946.
Arogn Arogno (Luganese, Ticino); ordini del Comune; 1796; Mondada 1984.
Ascon Ascona (Locarnese, Ticino); statuta et ordinamenta; 1354-1368; Gilardoni

1980, pp. 72-87.
Auson Ausone (fraz. Premia, Valle Devero, Piemonte); statuto degli uomini del Co

mune; 1588 copia di fine Settecento; Crosa Lenz 2003, pp. 112-117.
Avian Aviano (Pordenone, Friuli); statuti; 1403; Manente e Ortalli 1989.
Avio Avio (Rovereto, Trentino); statuti; 1580; Giacomoni 1991, vol. 2, pp. 1-16.
Barge Barge (prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1374; Rossano e Buraggi 1913.
Bagnon Bagnone (Massa-Carrara, Toscana); statuti; 1491-1653; Lapi et al. 2009.
Bagoli Bagolino (Valle Sabbia, Brescia, Lombardia); statuti; 1473; Zanetti 1935.
Bellan Bellano (Como, Lombardia); statuti; 1370; Anderloni e Adami 1932, pp.

1-182.
Bellin Bellinzona (Ticino); statuti della comunità e contado; 1692-1694; Heusler 

1901.
Bellin2 Bellinzona (Ticino); statuti della comunità e contado; 1749; Guidotti 1965, 

pp. 231-346.
BerDem Berzo Demo (Val Camonica, Brescia, Lombardia); statuti del Comune; 1656;

Ramponi 1988.
Biella Biella (Piemonte); statuti del Comune; 1245; Sella 1904.
Biasca Biasca (Valle Riviera, Ticino); statuti; 1434; Motta 1900.
Bondo Bondo (Val Bregaglia, Grigioni); regolamento della comunità; 1721; Picenoni

1942.
Borca Borca (fraz. Macugnaga, Valle Anzasca, Val d’Ossola, Piemonte); ordini della 

comunità; 1640; Bertamini 2005, vol. 2, pp. 162-166.
Bormio Bormio (Sondrio, Lombardia); statuti; 1561; Siegfried 1905.
Bra Bra (prov. Cuneo, Piemonte); statuti del Comune; 1461; Mosca 1994.
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Brega

Briche

Briss

Briss2

Brogl

Brogl2

Brogl3

Brogl4

Brogl5

Brogl6

Brogl7

Bregaglia (Val Bregaglia, Grigioni); statuti del Comune Grande; 1587-1597; 
Bivetti 1955.
Bricherasio (prov. Torino, Piemonte); statuti; 1467; Bollea 1928, pp. 481-562. 
Brissago (Locarnese, Ticino); statuti; 1288-1355; Frigerio e Pisoni 1984. 
Brissago (Locarnese, Ticino); volgarizzazioni del Sei e del Settecento; Gilardo- 
ni 1978.
Broglio (Val Lavizzara, Ticino); patti e ordini; 1598-1626; presente pubblica
zione.
Broglio (Val Lavizzara, Ticino); Patti et conventioni fatti et stabiliti nel Comu
ne de Broii l’anno 1620 copiato per me Gio[vanni] Jacobo Coringione Consu
le del detto Comune de Broij lanno soprascritto; 1620-1626; manoscritto con 
correzioni, cancellature e aggiunte successive; Giuseppe Pometta lo visionò 
brevemente una prima volta nel 1907 e poi il 5 agosto 1930 tentò di trascri
verlo ma in modo assai lacunoso e frettoloso. In seguito del documento si è 
persa ogni traccia, e perdipiù della trascrizione dattiloscritta del Pometta si 
è conservata solo la prima pagina. Considerando la gravità di queste perdite 
abbiamo deciso di pubblicare nel presente studio, per intero e con tanto di 
scansione dell’originale, l’unica pagina di trascrizione giunta fino a noi. 
Broglio (Val Lavizzara, Ticino); copia incompleta degli ordini e statuti; inizio 
Settecento; presente pubblicazione.
Broglio (Val Lavizzara, Ticino); Ordini et statuti particolari del Comune et 
huomini di Brolio nella Valle Lavizzara, novamente reformati et stabiliti dalla 
pubblica generale vicinanza l’anno corrente 1695, fidelmente scritti et corretti 
per me Carlo Corragione fisico et publico notaro di Lavizzara; 1687-1802; 
raccolta di ordini e patti con varie aggiunte e revisioni probabilmente rilegata, 
certamente corposa e scritta da più mani sull’arco di oltre un secolo, analiz
zata da Mansueto Pometta tra gli anni Venti e gli anni Trenta del Novecento 
(Pometta 1926a, pp. 117-120; Pometta 1932-33, a. 7, pp. 82-89) e poi andata 
smarrita.
Broglio, Prato, Menzonio e Brontallo (Val Lavizzara, Ticino); Co[m]muni, ed 
homines locores de Brovio et Prato Vallis Lavizzaria ex una, et Communi et 
homines de Menzonio et Brontallo supe[rscrip]ta vallis ex altera, et hoc causa 
et occasionis divisionis, separationis, et terminationis et fabula ad eiusdem 
dominii et territorii; copia ottocentesca (23 dicembre 1853) di una copia sei
centesca (10 settembre 1639) del documento originale datato 22 novembre 
1566; inedito (Archivio Comunale di Lavizzara, Fondo divisione Menzonio- 
Brontallo).
Broglio, Prato (Val Lavizzara, Ticino); fra detti comuni e uomini Prato e Bro
glio... sono fatte l’infrascritte loro divisioni partizioni e separazioni de li loro 
domini pasture boschi e pascoli ossia lasciati comuni come segue; trascrizio
ne ottocentesca (Pacifico Donati nel 1883) di un accordo di divisione territo
riale tra Broglio e Prato stabilito nel settembre del 1591 (Pometta 1926b). 
Broglio (Val Lavizzara, Ticino); supplica dei brogliesi per la separazione dalla 
chiesa matrice di San Martino a Sornico e la costituzione di una parrocchia 
autonoma; 23 aprile 1616; inedita (Archivio parrocchiale di Broglio). Già il 29 
aprile la Curia di Como invitava Prato e Somico a esprimere il loro parere su 
questa richiesta (Signorelli 1972, p. 327).
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Brogl8

Brogl9

Cadem

Cadem2
Caloni

Cama

CanCit

Canel

CanOlt

Canne

Canno

Capria

Caron

Broglio (Val Lavizzara, Ticino); Sen[ten]za del Comune di Brolio contra quel
li di Prato per la loro favola sopra la terra di detti di Brolio ut intus’ ; 21 giugno 
1662. Il documento inedito è conservato presso l’archivio patriziale di Broglio 
ed è redatto su un foglio cartaceo ripiegato in due. Si tratta di una vertenza 
sorta tra Broglio e Prato a causa del danneggiamento di alcune piante nella 
favola favolata’ sopra la terra di Broglio causato da alcuni individui di Prato. 

La località esatta non è nota, ma stando al documento i fatti dovettero av
venire dalle parti di Rima. Le autorità di Broglio richiamano il rispetto della 
convenzione stipulata nel 1566. Il Commissario reggente di Valmaggia e La- 
vizzara conferma il comandamento e cita in giudizio gli autori del fatto entro 
due giorni e sollecita per quel tempo una stima dei danni.
Broglio (Val Lavizzara, Ticino); Stabilimento et Nota delle termenanze delli 
Boschi et teritorio’ ; 3 aprile 1668 (con aggiunta datata 18 aprile 1668). Di 
questo documento esistono due versioni entrambe conservate presso l’archi
vio patriziale di Broglio: si tratta dell’originale e di una copia di data ignota, 
forse sette- od ottocentesca. La versione originale è costituita da due fogli 
cartacei laceri e macchiati, con scritte su fronte e retro. La copia è invece re
datta sulle prime tre facciate di un foglio ripiegato in due, con l’ultima pagina 
recante unicamente la parola Faule’ . La copia, molto fedele all’originale, pre
senta diverse incertezze linguistiche dovute alla trascrizione. Il documento, 
nella sua versione originale, è trascritto e pubblicato in Donati (1960-62, a. 
IV, pp. 83-84) e in VDSI (vol. 2, pp. 779-780). Questo documento conferma 
innanzitutto i confini della faula vecchia’ . Quale diretta conseguenza della 
valanga dell’anno precedente, si estende la zona tutelata fino alla cima della 
Penna (creste sopra l’alpe di Larécc), inglobando anche il territorio di perti
nenza della terra di Menzonio. Inoltre, nel perimetro protetto viene incluso 
anche il bosco sovrastante i monti di Rima. In data 18 aprile, segue con altra 
calligrafia la sottoscrizione del Commissario Reggente delle Valli Maggia e 
Lavizzara, necessaria poiché il documento assume la valenza di convenzione 
fra le tre comunità di Broglio, Menzonio-Brontallo e Prato.
Cademario (Luganese, Ticino); statuti; 1416; Panzera 2008, pp. 37-43. 
Cademario (Luganese, Ticino); statuti; 1474; Panzera 2008, pp. 43-51. 
Calonico (Leventina, Ticino); ordini dei generali vicini; 1794-1840; inediti. 
Cama (Valle Mesolcina, Moesano); ordini del Comune; copia d’inizio Otto
cento di statuti assai più antichi; Santi 2012b, pp. 4-11.
Citraponte di Cannobio (Sant’Agata di Cannobio, Piemonte); statuti del Piag
gio; di poco anteriori al 1463; Frigerio e Arena 1996.
Canelli (prov. Asti, Piemonte); statuti; 1344; Albenga 1997.
Oltreponte di Cannobio (San Bartolomeo di Cannobio, Piemonte); statuti del 
Piaggio; 1374-1377; Frigerio e Arena 1996.
Cannero (Piemonte); statuti; 1336-1351; Frigerio e Pisoni 1985.
Cannobio (Piemonte); edizione stampata del 1767 di statuti fatti nel 1211 in 
febbraio e confermati il 6 dicembre 1266, con aggiunte dal 1392 al 1487; s.a. 
“Statuta cannobii” 1767; Frigerio 2010.
Capriasca (Luganese, Ticino); “Statuta et ordinamenta comunis de Crivia- 
scha” (ossia della pieve di Capriasca); 1358; Heusler 1916, pp. 3-30.
Carona (Luganese, Ticino); “Statuta comunis de Carona et Giona”; 1470; 
Heusler 1916, pp. 31-62.
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Caron2 Carona (Luganese, Ticino); “Statuti del comune di Carona et Ciona” (in vol
gare), 1608-1696; Casella 1929.

CasMag Casalmaggiore (Cremonese, Lombardia); Molossus 1717.
Casnig Casnigo (Valle Seriana, Bergamo, Lombardia); 1430-1490; Cattaneo e Previ

tali 1989.
Casrot Castelrotto (Malcantone, Ticino); statuti del Comune; 1686; Chiesa 1970,

pp. 104-107.
CastnG Castelnuovo di Garfagnana (prov. Lucca, Toscana); statuti e ordini della vica

ria; 1497-1576; Nesi et al. 1993.
CastVt Castello (fraz. Castelveccana, Valtravaglia, Lombardia); statuti; 1582; Frigerio

2006, pp. 95-100.
Caver Cavergno (Valmaggia, Ticino); ordini comunali in più libri; dal 1526 con ag

giunte e modifiche fino alla seconda metà del Settecento; Martini (2009; 
2003, p. 36), Simona (1981, nota 319).

CavGur Cavaglio e Gurrone (Val Cannobina, Piemonte); statuti; 1502-1609; Zamma-
retti 1990.

CavSca Caviano e Scaiano (Gambarogno, Ticino); ordini; 1729; Gilardoni e da Beda
no 1969, pp. 69-77.

Cento Centovalli (Locarnese, Ticino); statuti; —1450; Pisoni e Broggini 1993.
Ceren Cerentino (Val Rovana, Ticino); statuti; 1684; Mondada 1977.
Cevio Cevio (Valmaggia, Ticino); ordini del Comune; copia del 1794 di ordini del

Seicento (1668-1698); Lanzi 1973.
Chesi Chesio (fraz. Loreglia, Valle Strona, Piemonte); ordini e statuti; 1712; Cane

2001, pp. 19-24.
Claro Claro (Valle Riviera, Ticino); ordini del Comune; 1606; inediti. Il testo del

manoscritto ci è stato gentilmente mostrato da Giancarlo Bullo, esperto di 
storia locale, che li ha fotocopiati e trascritti per intero e che li sta studiando 
in vista di un’eventuale pubblicazione.

Cortan Cortanze (Asti, Piemonte); statuti e ordinamenti del Comune; 1357; Sisto
1963, pp. 127-158.

CosUng Cossogno e Ungiasca (Verbano, Piemonte); ordini; 1464-1620; Frigerio e
Margarini 1994, pp. 41-55.

Crave Cravegna (Valle Antigorio, Piemonte); statuti; 1492; Bertamini 1993.
Crevol Crevola (fraz. Varallo, Valsesia, prov. Vercelli, Piemonte); statuti; 1289-1340;

Mor 1932, pp. 211-264.
Dalpe Dalpe (Leventina, Ticino); ordini del vicinato; 1600-1798; Fransioli et al.

2006, pp. 1-40.
Dalpe2 Cornone (Leventina, Ticino); ordini del vicinato; 1586-1781; Fransioli et al.

2006, pp. 41-79.
Dalpe3 Dalpe e Cornone (Leventina, Ticino); ordini della degagna; 1286-1799; Fran

sioli et al. 2006, pp. 81-126.
Dervio Dervio (prov. Como, Lombardia); statuti; 1389; Anderloni 1913, pp. 87-247.
Drone Dronero (Valle Maira, prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1478; Gullino 2005.
Feltre Feltre (prov. Belluno, Veneto); statuti; 1388-1390; Pistoia e Fusaro 2006.
Folso Folsogno (fraz. Re, Val Vigezzo, Piemonte); statuti e ordinamenti del Comune;

1516-1543; Bertamini 1992.
FraSo Frasco e Sonogno (Valle Verzasca, Ticino); ordini; 1604-1649; Mondada 1943.
Fregg Freggio e Brusgnano (Leventina, Ticino); ordini; 1585-1791; Broggini 1976,

pp. 7-24.
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Fusin

Fusio

Gares

Garze

Gigne

Giorni

Giovia

Giumag

Giumag2

Gordol

Gordon

Gordon2
Gozzan

Indem

InGoVe

InPaVa

Intrag

Ivrea

Laviz

Laviz2

Leggia

Limon

Locarn

Lodri

Loson

Loson2

Lostal

Fusine (Valtellina, Lombardia); leggi comunali; 1787; Da Prada 1980, pp. 
245-262.
Fusio (Valmaggia, Ticino); statuti e ordinamenti; 1796 (rifacimento di ordini 
anteriori); Mondada 1972.
Garessio (alta Valle Tanaro, prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1278-1343; Ba
relli et al. 1907, pp. 1-126.
Garzeno (prov. Como, Lombardia); patti allegati all’atto di elezione del parro
co; 1641; Pellegrini 2009.
Gignese (prov. Verbano Cusio Ossola, Piemonte); statuti; 1521; Grassi 1980. 
Giornico (Valle Leventina, Ticino); ordini; 1546-1798; inediti.
Gioviano (fraz. Borgo a Mozzano, prov. Lucca, Toscana); statuti; 1376; Sforza 
1886, pp. 541-554.
Giumaglio (Valmaggia, Ticino); libro degli ordini del Comune; 1750-1768; 
pagine 1-69; Medici 1980.
Giumaglio (Valmaggia, Ticino); libro degli ordini del Comune; 1751-1799; 
pagine 70-180 inedite con aggiunte, ordini non numerati, incanti e rubrica. 
Gordola (Locarnese, Ticino); statuti; 1425; Mondada 1995, pp. 34-71. 
Gordona (Val Chiavenna, Lombardia); ordini; 1648; De Agostini 1988. 
Gordona (Val Chiavenna, Lombardia); ordini; 1768; Zoia 2005, pp. 98-114. 
Gozzano (Lago d’Orta, prov. Novara, Piemonte); statuti; 1345-1355; De Regi
bus 1946, pp. 289-354.
Indemini (Val Veddasca, Ticino); ordini; 1751; Gilardoni e da Bedano 1969, 
pp. 129-131.
Intragna, Golino e Verdasio (Locarnese, Ticino); statuti e ordinamenti del Co
mune; 1469; Motta 1884.
Intra, Pallanza e Vallintrasca (Verbania, Piemonte); statuti e ordinamenti della 
comunità; 1393; Pisoni e Mariani 1987.
Intragna (Valle Intrasca, Piemonte); ordini; 1581, 1615 e 1685; Ferri 2006, 
pp. 144-147.
Ivrea (Canavese, prov. Torino, Piemonte); statuti; 1313; Datta 1838.
Valle Lavizzara (Valmaggia, Ticino); statuti della valle con ordini aggiunti; 
1514-1596; ricopiati da Giovan filius quondam de Petro de Ja. Pedroija de 
Pratto’ , copia ordinata dal console di Broglio Gio. Jacobo Coringione Orelli’ 
e terminata il primo gennaio 1620; libro manoscritto (22x18 cm) di 267 pa
gine custodito nel locale studio e biblioteca della Casa Pometta a Broglio; 
alcune pagine mancanti; inedito.
Valle Lavizzara (Valmaggia, Ticino); statuti della valle; 1514-1626; stampati a 
Milano nel 1678; Broggini 1989.
Leggia (Val Mesolcina, Moesano); statuti e ordinamenti; 1380; traduzione in 
Santi 2012b, pp. 1-3; testo originale in un’inedita trascrizione dattiloscritta 
del medesimo autore.
Limone Piemonte (Alpi Marittime, prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1550; 
Fiandra 2003.
Locarno (Locarnese, Ticino); statuti; 1588; Heusler 1895.
Lodrino (Valle Riviera, Ticino); ordini; ante 1662; Chiesi 1991, pp. 100-123. 
Losone (Locarnese, Ticino); ordini del Comune; 1558; Broggini et al. 1994. 
Losone (Locarnese, Ticino); statuti e ordini del Comune; 1674-1753; Marti- 
noni 1977.
Lostallo (Moesano); ordinamenti; 1507; Santi 2012b, pp. 12-14.
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Lugan

Lugan2

MaccInf

Males

Males2

Malos

Malvag

Marco

Masera

MenBro

MenBro2

Mesoc

Mesol

Mesol2

Mesol3

Mesol4

MezAnt

MiBrMe

MinBri

Momba

Montagn

MontReg

Mozzio

Musad

Olivon

Omegn

Lugano (Ticino); statuti; 1408-1434 e 1441; Heusler 1894.
Lugano (Ticino); statuti dei dazi e delle vettovaglie; 1485-1493; Moroni Stam
pa 1951.
Maccagno Inferiore (Luino, prov. Varese, Lombardia); statuti; 1433 e 1512; 
Canobbio 1999.
Malesco (Valle Vigezzo, Piemonte); statuti e ordinamenti; 1450; Pollini 1995, 
pp. 245-279.
Malesco (Valle Vigezzo, Piemonte); statuti nuovi; 1600; Pollini 1995, pp. 280
297.
Malosco (Valle di Non, Trentino); ordini e regole; 1593; Giacomoni 1991, vol. 
2, pp. 279-297.
Malvaglia (Valle di Blenio, Ticino); ordini e statuti del Comune; 1755-1820; 
Rossetti-Wiget et al. 2007.
Marco (oggi fraz. di Rovereto, a Est di Riva del Garda, Trentino); ordini del 
Comune; 1614; Giacomoni 1991, vol. 2, pp. 403-419.
Masera (Val d’Ossola, Piemonte); statuti; 1369; Santoro 1964.
Menzonio e Brontallo (Val Lavizzara, Ticino); patti e ordinamenti; 1635-1677; 
inediti.
Menzonio e Brontallo (Val Lavizzara, Ticino); patti e ordinamenti; 1671-1740; 
inediti.
Mesocco (Moesano, Grigioni); “La carta delli 27 homeni”; 1462; Zendralli 
1936-37.
Val Mesolcina (Moesano, Grigioni); vecchi statuti della valle; 1429-1439; 
Santi 2012a, pp. 10-19.
Val Mesolcina (Moesano, Grigioni); capitoli della valle; 1452; Jorimann 1927, 
pp. 338-340; Santi 2012a, pp. 1-3.
Val Mesolcina (Moesano, Grigioni); nuovi statuti della valle; 1531; Jorimann 
1927, pp. 340-352; Santi 2012a, pp. 3-9.
Val Mesolcina (Moesano, Grigioni); nuovissimi statuti della valle; 1645; Santi 
2012a, pp. 20-57.
Viganella (Valle Antrona, Piemonte); Ordini della Comunità di Mezzavalle di 
Antrona; 1591; Bertamini 1994, pp. 178-190.
Minusio-Brione-Mergoscia (Locarnese, Ticino); accordo; 1550; Mondada 
1949, pp. 53-56.
Minusio e Brione (Locarnese, Ticino); statuti; 1313; Mondada 1990, pp. 47
96.
Mombasiglio (prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1331-1537; Errani et al. 2010. 
Montagnana (prov. Padova, Veneto); statuti; 1366; AA.VV. 2011.
Mondovì (prov. Cuneo, Piemonte); Statuta civitatis Montisregalis; 1570; con
sultabili online sul sito della Biblioteca del Senato della Repubblica.
Mozzio (Valle Antigorio, Piemonte); ordini, convenzioni e capitoli della comu
nità; 1513; Bertamini 1995.
Musadino con Ligurno (fraz. Porto Valtravaglia, Lombardia); statuti; 1583; 
Frigerio 2006, pp. 101-105.
Olivone (Valle di Blenio, Ticino); traduzione settecentesca di statuti del 1474; 
Mondada 1959.
Omegna (Lago d’Orta, prov. Verbano Cusio Ossola, Piemonte); statuti; 1384; 
De Regibus 1946, pp. 93-284.
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Ormea

Ornav

Osco

Palagn

Pallan

ParoLi

Pedemo

Pedemo2
Peio

Pergi

Pever

PonCapr

PontDL

Pontes

PorOst

PosBru

PratLe

PratLe2

PratLe3

PratVm

PratVm2

PratVm3

Quaron

Revel

ReV ig

Rivier

Rivol

RivOrt

Ormea (alta Valle Tanaro, prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1291-1536; Barelli 
et al. 1907, pp. 137-226.
Ornavasso (Ossola, Piemonte); statuti; 1575; Bianchetti 1878, vol. 2, pp. 599
632.
Osco (Leventina, Ticino); ordini; 1625-1789; Broggini 1976, pp. 25-32. 
Palagnedra (Centovalli, Ticino); statuti; 1617; Gilardoni 1981.
Pallanza (Verbano, Piemonte); statuti; 1392; Bariatti e Frigerio 1999.
Parodi Ligure (prov. Alessandria, Piemonte); statuti, ordinamenti, e capitoli 
della comunità; 1432; Podestà 1998.
Pedemonte (Locarnese, Ticino); statuti; 1473; Meneghelli 1909.
Pedemonte (Locarnese, Ticino); statuti; 1473-1857; Milani et al. 2013.
Pèio (Val di Sole, Trentino); statuti; 1522; Giacomoni 1991, vol. 1, pp. 425
444.
Pergine (Valsugana, prov. Trento, Trentino-Alto Adige); statuti; 1516 (latino) e 
1548 (volgare); Gentilini 1994.
Peveragno (prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1384; Grillo 2001, pp. 41-101. 
Ponte Capriasca (Valli di Lugano, Ticino); statuti; datati 8 marzo 1442, pub
blicati a Milano nel 1566; AA.VV. 1985, pp. 6-8 e 69-81 (cfr. BSSI 1902, p. 
182).
Ponte di Legno (Valle Camonica, prov. Brescia, Lombardia); statuti; 1506
1646; Maculotti 1993.
Pontestura (prov. Alessandria, Piemonte); statuti; 1465; Gabotto 1910. 
Porlezza e Osteno (prov. Como, Lombardia); statuti; 1338-1348; Anderloni e 
Lazzati 1915, pp. 303-368.
Poschiavo e Brusio (Grigioni); statuti; 1542-1747; Pollavini 1934-35.
Prato (Leventina, Ticino); ordini della degagna; 1287-1796; Fransioli et al. 
2006, pp. 127-187.
Fiesso (Leventina, Ticino); ordini della degagna; 1679-1783; Fransioli et al. 
2006, pp. 189-220.
Prato (Leventina, Ticino); ordini della vicinanza; 1631-1796; Fransioli et al. 
2006, pp. 221-250.
Prato Vallemaggia (Val Lavizzara, Ticino); patti e ordini del Comune; 1704 
(con aggiunte fino al 1722); inediti, trascritti per intero da Bruno Giovanettina 
(Cevio).
Prato Vallemaggia (Val Lavizzara, Ticino); patti e ordini del Comune; 1724 
(con aggiunte fino al 1779); inediti.
Prato Vallemaggia (Val Lavizzara, Ticino); patti e ordini del Comune; 1777; 
Signorelli 1972, pp. 284-285.
Quarona (Valsesia, prov. Vercelli, Piemonte); statuti; 1384; Mor 1932, pp. 
265-315.
Revello (Cuneo, Piemonte); statuti; 1396-1477; Sacco 1945.
Re (Valle Vigezzo, Piemonte); ordini; 1563; Bertamini 1980.
Valle Riviera (Sopraceneri, Ticino); “statuti della Communità”; 1632; Heusler 
1906.
Rivoli (Torino, Piemonte); statuti del Comune; 1457; Brunetti e Calzolari 
2004.
Riviera d’Orta (Isola S. Giulio, Lago d’Orta, prov. Novara, Piemonte); statuti; 
1343; De Regibus 1946, pp. 7-67.
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Romagn Romagnese (Oltrepò Pavese, prov. Pavia, Lombardia); copia in volgare (1600
1800) di statuti del Comune del 1412, Crevani e Crevani 1970, pp. 105-146.

Rossa Rossa (Val Calanca, Moesano); ordini e capitoli della mezza degagna; 1694
1714; Santi 1993.

Rossig Rossiglione (prov. Genova, Liguria); statuti; 1301, 1341 e 1357; Pesce 1914.
RovSV Roveredo e San Vittore (Valle Mesolcina, Moesano); ordini e Statuti della

Magnifica Comunità; 1627; Santi 2007.
Salecc Salecchio (fraz. Premia, Valle Antigorio, Piemonte); antichi statuti; 1588; De

Maurizi 1930, pp. 68-89; Crosa Lenz 2003, pp. 88-104.
Sanfr Sanfront (Valle Po, prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1369; Corsetti 1994, pp.

27-355.
Sanfr2 Sanfront (Valle Po, prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1501; Corsetti 1994, pp.

357-871.
SanV it San Vittore (Valle Mesolcina, Moesano); estimo; 1606-1607; inedito, fotoco

piato da Luigi Corfu (Mesocco).
SBenig San Benigno Canavese (Torino, Piemonte); statuti; 1318; Frola 1918, vol. 3,

pp. 212-251.
Semio Semione (Valle di Blenio, Ticino); ordini della vicinanza; 1742; Ceschi et al.

2000, pp. 131-158.
SerraPi Serra Pistoiese (frazione del Comune di Marliana, Toscana); statuti e revi

sioni; Aiazzi 1981, a. 1410 (pp. 19-33), 1478 (pp. 35-48), 1547 (pp. 55-60), 
1563 e 1585 (pp. 60-64).

Soazza Soazza (Valle Mesolcina, Moesano); ordini; 1750; Santi 1975.
Sobrio Sobrio (Valle Leventina, Ticino); libro degli ordini dei vicini; 1767-1856; ine

diti.
Soldun Solduno (Locarnese, Ticino); ordini del Comune (con aggiunte e tre riformu

lazioni successive); 1629-1748; Malè 1961, pp. 101-120.
Sonvi Sonvico (Luganese, Ticino); statuti; traduzione del 1783 tratta dall’originale

del 1473; Rovelli 1927, pp. 177-231.
Sorni Sornico (Val Lavizzara, Ticino); libro dei patti del Comune; 1640-1693; con

annotazione e registro dei vari funzionari del Comune dal 1640 al 1703; ine
diti.

Sorni2 Sornico (Val Lavizzara, Ticino); libro dei patti del Comune; 1706-1753; con i
patti vecchi ripresi dal libro precedente (1640-1693) modificati nell’ordine e 
nel contenuto, e con gli incanti del Comune prima e del Patriziato poi fino al 
1875; inediti.

Taio Tàio (Val di Non, Trentino); carta di regola del Comune; 1570; Giacomoni
1991, vol. 1, pp. 606-626.

Talam Talamona (Valtellina, Lombardia); incanti e ordini; 1525-1562; Bulanti 1994.
Tappia Tappia (fraz. Villadossola, Piemonte); statuti e ordini della comunità; 1590;

Bertamini 1985, pp. 147-167.
T eolio Teglio (Valtellina, Lombardia); statuti e ordini della castellanza e del Comune;

1380-1450; Zoia 1996.
Traff Traffiume (fraz. Cannobio, Piemonte); statuti; 1343; Frigerio e Pisoni 1990.
VaDived Valle Divedro (Varzo e Trasquera, Val d’Ossola, Piemonte); statuti della valle;

1322; Alvazzi 1943, pp. 17-51.
VaDived2 Valle Divedro (Varzo e Trasquera, Val d’Ossola, Piemonte); statuti della valle; 

1697; Alvazzi 1943, pp. 67-105.
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Vagna Vagna (Maggianico, fraz. Domodossola, Piemonte); ordine della comunità;
1591; Bertamini 1978.

Varenz Varenzo (Valle Leventina, Ticino); statuti; 1451; CDT, vol. 3, pp. 115-123.
VBlen Valle di Blenio (Ticino); statuti; 1500, Heusler 1907, pp. 2-120.
Veccan Veccana (fraz. Castelveccana, Valtravaglia, Lombardia); statuti; 1606 e 1623;

Frigerio 2006, pp. 112-120.
Vernan Vernante (Alpi del Mare, prov. Cuneo, Piemonte); statuti; 1554; Casana 2000.
Vernio Vernio (prov. Prato, Toscana); statuti; 1338; Gualtieri 1991.
V icen Viceno (Valle Antigorio, Piemonte); statuti; 1436-1559; Bertamini 1979.
V illaD Villadossola (Valle d’Ossola, Piemonte); Statuti del Comune; 1465; Bertamini

1976, pp. 448-469.
V illaD2 Villadossola (Valle d’Ossola, Piemonte); Statuti ed ordini del Comune; 1606;

Bertamini 1976, pp. 506-526.
V ilStaz Villa e Stazzona (fraz. Villa di Tirano, Valtellina, Lombardia); statuti; 1659

1686; Palestra 2010.
V iver Viverone (Biella, Piemonte); statuti; 1493; di Ricaldone 1975.
VGrana Valgrana (prov. Cuneo, Piemonte); 1431; Giorsetti 2004.
VMagg Valle Maggia (Ticino); copia settecentesca di statuti di valle del Cinquecento;

Heusler 1909, pp. 1-139.
VSabb Val di Sabbio (Valle Sabbia, prov. Brescia, Lombardia); statuti; 1573; Editrice

Sintesi 1974.
VSass Valsassina (prov. Lecco, Lombardia); statuti; 1388; Anderloni 1913, pp. 249

385.
VSold Valsolda (prov. Como, Lombardia); statuti; 1246, riformati nel 1388; Barrera

1864, pp. 366-404; Anderloni e Lazzati 1915, pp. 249-301.
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Acronimi e abbreviazioni

a. anno.
agg. aggettivo.
alt. altitudine in metri sopra il livello del mare.
ANL Archivio dei nomi di luogo.
APAV Associazione per la protezione del patrimonio artistico e architettonico 

di Valmaggia
app. approfondimento (rimando alla sezione dedicata agli approfondimenti). 
art. articolo o articoli.
AST Archivio Storico Ticinese.
BSB Briciole di Storia Bellinzonese.
BSSI Bollettino Storico della Svizzera Italiana.
cap. capitolo o capitoli.
CDT Codice diplomatico ticinese (v. Brentani 1929-56).
cfr. confronta.
cit. citazione (rimando alla sezione dedicata alle citazioni). 
col. colonna.
cong. congiunzione.
coord. latitudine e longitudine in metri secondo il sistema di coordinate nazionali 

MN03.
DEI Dizionario etimologico italiano (Battisti e Alessio 1950-1957).
DHBS Dictionnaire historique et biographique de la Suisse. 
dial. dialetto, dialettale.
DSS Dizionario Storico della Svizzera.
E Est. Utilizzato anche in forme composte come NE (Nord-Est)

o ENE (Est-Nord-Est). 
es. esempio.
ev. eventualmente.
Fig. Figura o Figure.
Fraz. frazione di un Comune.
gloss. glossario.
gr. grafia, stile di scrittura.
ìbìd. ibidem.
it. italiano, ossia la lingua parlata in Italia.
£ lira o lire.
lat. latino.
lib. libro.
LSI Lessico dialettale della Svizzera Italiana (Lurà 2004).
MDT Materiali e Documenti Ticinesi, serie I (Leventina), II (Riviera), e III (Blenio). 
med. medievale.
msm altitudine in metri sopra il livello del mare.
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n. nota o note.
N Nord. Utilizzato anche in forme composte come NE (Nord-Est) o NNO

(Nord-Nord-Ovest). 
no. numero.
O Ovest. Utilizzato anche in forme composte come SO (Sud-Ovest)

o SSO (Sud-Sud-Ovest). 
ord. ordine od ordini.
p. pagina.
pp. pagine.
prob. probabilmente.
prov. provincia.
QGI Quaderni Grigionitaliani.
ric. E.P. ricerche di Emilio Pometta (vari appunti dattilografati). 
ric. G.P. ricerche di Giuseppe Pometta (vari appunti dattilografati).
RTB Repertorio toponomastico di Broglio (Donati e Vassere 2006).
RTM Repertorio toponomastico di Menzonio (Donati 2013a).
RTT Repertorio toponomastico ticinese.
S Sud. Utilizzato anche in forme composte come S e  (Sud-est) o ESE

(Est-Sud-Est). 
s.a. senza autore.
sim. simile, simili.
s.m. sostantivo maschile.
ss soldo o soldi.
ter. lire terzole.
v. vedi.
VDSI Vocabolario dei dialetti della Svizzera Italiana.
vol. volume.
ZSR Zeitschrift für Schweizerisches Recht.
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Simboli

?

[ ]

< >

« »

Grafia, stile di scrittura. Il simbolo è sempre seguito dall’indicazione del tipo di 
grafia, ossia dalla lettera maiuscola di riconoscimento, scritta in grassetto-corsivo- 
ombreggiato.

Questo simbolo indica una relazione di uguaglianza o corrispondenza approssima
tiva tra due espressioni o termini, e va quindi letto nel senso di <coincide pressapo
co a>, <si può tradurre in>, <col significato di>.

Indica una lacuna nella lettura o trascrizione del testo, ossia l’omissione di una 
sequenza di parole o frasi.

Le due parentesi quadre sono impiegate nelle citazioni o trascrizioni per delimitare 
le parti aggiunte al testo originale per facilitarne la lettura e comprensione.

Utilizziamo questi due segni per fare riferimento a una certa espressione in lingua 
italiana, per segnalare rispettivamente l’inizio e la fine dell’espressione.

Questi due segni segnalano rispettivamente l’inizio e la fine della citazione o tra
scrizione di una parte di un testo manoscritto.

Le virgolette doppie segnalano rispettivamente l’inizio e la fine della citazione di 
una parte di un testo dattiloscritto, stampato o pubblicato (s’intende qualsiasi cita
zione tratta da un giornale, libro, internet o altro documento non manoscritto).
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Mappa 18 Italia settentrionale con evidenziati i luoghi degli s tatuti menzionati (punti rossi) e le rispettive 
sigle adottate per designarli.
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